
 

ANNO 3 

NUMERO 3 

NOI DELLO STRESA 

“ 
 Se  stessi con un vestito bianco ad un matrimonio e 
arrivasse un pallone infangato, lo stopperei di petto 
senza pensarci” (D.A.Maradona) 
Passione, amore per quella palla che sapeva am-

maestrare come un giocoliere. Nelle parole di Maradona, 
che di certo non può essere indicato come lo stereotipo 
perfetto del calciatore modello, trasuda l’amore per ciò 
che si fa, per ciò che, in 
fondo si è. L’atteggiamento 
è quello giusto: capire la 
gerarchia delle proprie prio-
rità. Il calcio non è una par-
te imprescindibile della vita 
di un uomo. Lo diventa per 
quell’uomo che non riesce a 
pensare ad altro che al pal-
lone. Questo ha fatto di Ma-
radona un campione immor-
tale, questo ha consentito ai 
posteri di dimenticare le sue 
malefatte e di ricordarlo con 
l’unico epiteto di “el pibe de 
oro”.  
Il motivo di questo pream-
bolo? Ci si dimentica delle 
cose negative, quando que-
ste sono circondate di pas-
sione. Anche la sconfitta viene 
messa in secondo piano quando 
scaturisce da una prestazione inat-
taccabile.  
Anche questa volta, come lo fu l’anno scorso, il campo di 
S. Maurizio d’Opaglio è stato per lo Stresa la sede della 
peggiore delle metamorfosi. Una squadra quasi intimori-
ta, scesa in campo quasi annebbiata di fronte ad un av-
versario che aveva la bava alla bocca, ma che non ha 
dovuto nemmeno strafare per avere la meglio. Capitano 
le prestazioni negative, soprattutto se queste vengono 

poi condizionate nella loro parte emotiva anche da un 
infortunio ad un compagno di squadra. Alessio Ferrari è 
caduto come stordito dopo il contrasto in area e, mentre 
lui si è ripreso, seduto sul campo e poi sulla barella, i 
suoi compagni non hanno dato segni di reazione. Già in 
svantaggio per una leggerezza commessa al limite 
dell’area, lo Stresa soccombe sotto il colpo mortale 

dell’avversario e non riesce 
a rianimarsi. La formazione 
di Bolzoni è apparsa in evi-
dente difficoltà soprattutto 
mentale. Fisicamente i ra-
gazzi di Bolzoni non sono 
apparsi in difficoltà, ma è 
mancata quella scintilla, 
quel piglio di orgoglio puro, 
quell’amore per ciò che si 
sta facendo sul campo, quel 
senso di responsabilità nei 
confronti di una maglia, che 
non rappresenta solo chi c’è 
in campo, ma anche chi 
opera con passione instan-
cabile dietro le quinte, per 
offrire a miglior scena possi-
bile sulla quale esprimersi 
E’ mancato quell’abito bian-

co, da matrimonio, quello che sem-
bra un oltraggio sporcare per andare 
a caccia di un pallone infangato. E’ 
mancata la voglia di dimostrare qual 

è la cosa più importante: lottare, prima ancora che vince-
re.  Lo Stresa si trova di rincorsa all’appuntamento contro 
la nuova capolista. Magari non ci sarà l’abito bianco, ma 
dovrà esserci la rabbia di aver mancato così miseramen-
te un’occasione importante per dimostrare che i Blues 
non sono solo apparenza, ma hanno anche tanta sostan-
za. 
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STRESA - BOLLENGO ALBIANO 
 

L 
o Stresa ospita la nuova capolista. Il Bollengo in sei 
partite ha incamerato 13 punti, frutto di 3 successi in-
terni, uno in trasferta a Verrone, un pareggio a Piedi-
mulera e l'unica sconfitta a Gattinara. Ha segnato 7 

reti, subendone soltanto 3, permettendo al portiere Giacomo 
Andrea Peirano di essere il secondo portiere meno battuto di 
tutto il girone. La formazione canavesana ha preso la denomi-
nazione U.S.D. Bollengo Albiano nel 2010 dopo la fusione con 
l' A.S.D. Morenica 
che si occupava 
soltanto di settore 
giovanile. Nel 2012 
ha perso la finale 
play off per appro-
dare in Prima cate-
goria, ma è stato 
ripescato. Nel suc-
cessivo campionato 
è giunto al sesto 
posto, ma aggiudi-
candosi la coppa di 
categoria ha usu-
fruito del passaggio 
in Promozione. Lo 
scorso 11 maggio 
ha ottenuto una 
sofferta salvezza 
battendo ai 2-1 play out la Sportiva Nolese.  
Tecnico è stato confermato per il quarto anno Alessandro Pro-
venzano, quarantunenne con una carriera da calciatore anche 
tra i professionisti, indossando le maglie di Pro Vercelli, Ivrea. 
Nella rosa che ha a disposizione, spiccano l'attaccante diciot-
tenne Fabio Tapparo , il figlio d'arte Carlo Koetting, che ha il 
papà alla guida del Bellinzago ed è stato acquistato dal Quinci-
tava come il centrocampista Mattia Joyeusaz , il terzino clas-
se 1995 Jonhatan Tshibangu (19 presenze due anni fa con il 
Ceversama)   
Partiti con l'obiettivo della salvezza, gli eporediesi del presi-

dente Maurizio Santina e del suo vice Giuseppe Buffa che 
arriva dopo alcune stagioni al vertice della Crescentinese,  si 
ritrovano da soli in testa alla classifica e sulle ali dell'entusia-
smo si recano al “Forlano” per affrontare una squadra ferita 
nell'orgoglio, per il modo con cui si è arresa alla Virtus Cusio. 
Lo Stresa deve rinunciare ad Alessio Ferrari e per l'ultima 
volta a Cosentino che sconta l'ultimo turno di squalifica, men-
tre torna a disposizione Demetrio Lipari.  

Nel campionato di 
Promozione 
1981/1982, le due 
squadre si sono af-
frontate, con succes-
si sia all'andata che 
al ritorno dei torinesi. 
Al “Gaglione” di Bol-
lengo vittoria per 1-0 
alla seconda di an-
data con rete di Pa-
gella, mentre il 31 
gennaio 1982 il ter-
reno borromaico fu 
espugnato grazie ai 
gol di Fornero e Ca-
stelli. In quel campio-
nato vinto dalla Cos-
satese dopo lo spa-

reggio con il Gozzano, lo Stresa, che era una neopromossa 
conquistò 16 punti nella fase ascendente, soltanto 9 nel ritorno 
e il 23 maggio dovette disputare lo spareggio salvezza con il 
Grugliasco per garantirsi la riconferma in categoria. I torinesi 
arrivarono quinti con 32 punti, a pari merito con il Verbania e 
militarono consecutivamente in Promozione fino al 1987. 

A cura di Andrea Marguglio 



 

“LA POLITICA DIVIDE, LO SPORT UNISCE” 

La Stresa Sportiva ha dunque compiuto il suo primo anno di 

vita. Ha essa corrisposto interamente al suo scopo? Ha essa 

assolto al compito suo? Forse che si … forse che no. 

(…) per quell’entusiasmo comunicativo che è tutto proprio di 

noi giovani, il nostro sodalizio non pote-

va desiderare un’accoglienza migliore, 

né poteva presentarsi sotto i migliori 

auspici, perché prima del suo apparire 

un’associazione di sport era a Stresa 

nell’animo di tutti e tutti perciò 

l’aspettavano con ansia e con affetto. 

L’assentimento e la concordia erano 

massimi,ed in sulle prime, quando essa 

muoveva i primi passi, tutti le volevano 

bene, tutti la volevano forte. Nullo o 

quasi era il numero degli apatici, degli 

indifferenti, dei maligni. E le riunioni 

che precedettero la costituzione del 

nostro club e qualche altra che ebbe 

luogo in seguito sono a testimoniare di 

quanta benevolenza e di quanto amore 

esso fosse circondato. 

Poi, come avviene in tutte le organizzazioni di questo mondo, 

si presentarono le prime difficoltà, e si affacciarono per contro 

le prime critiche; critiche non sempre appassionate, né sempre 

giuste ed a proposito. Di fatto tutti sanno e ricordano quanto 

difficile sia stato il problema, diremo … dell’abitazione; ossia 

quanto sia stato difficile trovare la sede sociale che nella men-

te dei più avrebbe dovuto pure essere la palestra in cui ci si 

avrebbe temprato i muscoli. Si visitarono parecchi stabili, si 

lavorò molto di fantasia, si redasse perfino un progetto di mas-

sima, e dopo molte peregrinazioni si finì coll’insediarsi in que-

sto locale che ci fu lasciato dopo un’infinità di raccomandazioni 

… e di riserve, al prezzo di lire 20. 

Per il campo da gioco pure si incontrarono una sequela di in-

convenienti e di difficoltà che ci parvero insormontabili. Tutti 

nella mente avevano foggiato il loro campo: ora era il prato di 

X, ora quello di Y, che con qualche badilata avrebbe potuto 

essere opportunamente adattato e che non aspettava che di 

essere battuto in tutti i sensi dai nostri impazienti fott-baller! 

Al fine si presentò la soluzione a tutti nota e quando si trattò di 

sapere se la Stresa Sportiva si degnava di accettare...in dono 

il campo di gioco (poiché non altrimenti si potrebbe chiamare il 

contratto coll’Ottolini, date le specialissime condizioni e le diffi-

coltà grandi per noi a Stresa ottenere un campo di foot-ball) 

sorsero i dubbi, le diffidenze, e si elevarono le proteste! 

Poco mancò che la questione del campo venisse per sempre 

sepolta e sotterrata, ed è di ieri il ricordo di quella seduta in cui 

si volle il bello ed il buono per convince-

re i più, che per la Stresa Sportiva il 

campo era una cosa indispensabile … 

una questione di vita o di morte. 

(…) Ma veniamo allo sport! Quale espli-

cazione sportiva degna di nota si ebbe? 

Mancano i mezzi per potervisi dedicare? 

Certo che le suppellettili sportive non 

sono molto numerose, ma le più neces-

sarie si sono pur provvedute! Ebbene chi 

se ne cura dei manubri? Le parallele a 

chi servono? E i lottatori dove sono? 

(…) Chi ha un’esatta cognizione della 

evoluzione dello sport nei grandi centri 

dell’estero e dell’Italia, gli sarà facile 

cosa persuadersi della nostra afferma-

zione che in apparenza può sembrare 

iperbolica? Ora la gioventù emigra in 

massa dalla palestra al campo da gioco 

all’aria aperta; le corse ciclistiche, il podismo ed infine il foot-

ball ne sono i sintomi più lampanti. E ciò perché? Perché que-

sti ultimi sport a differenza della scherma, della lotta e di tutta 

la ginnastica classica, non richiedono alcuna rigida e pedante 

educazione dei muscoli, ma bensì agevolano ed invogliano 

l’esplicazione di tutte quelle qualità innate e che inconsapevol-

mente sono in noi; le quali, oltre al compiacerne ci rendono 

soddisfatti e ci entusiasmano quanto più le veniamo esercitan-

do (…) 

A me pare ormai di avervi esposto succintamente tutti i vantag-

gi e gli inconvenienti che sono propri della nostra Società, di 

avervi spassionatamente e nella più grande franchezza indica-

to il rimedio. Se voi avete a cuore gli interessi della Stresa 

Sportiva, sapete qual è il vostro dovere! 

Eleggete quindi chi meglio credete, ma fate che tra gli uomini 

che voi eleggerete sia possibile l’intesa; fatelo prescindendo 

da qualsiasi questione di simpatia o antipatia personale, senza 

riguardi a Tizio o Caio; fatelo col convincimento serio di avere 

eletto gli uomini che più erano indicati al reggimento della Stre-

sa Sportiva. “La politica divide, lo sport unisce”. 

LO STRESA E LA SUA STORIA 

Dai verbali della società 

I PRIMI SCRITTI DI LUIGI FORLANO 
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